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AI DIRIGENTI SCOLASTICI DELLE SCUOLE STATALI DI OGNI ORDINE E GRADO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

LORO SEDI

AI DIRIGENTI DEI

CENTRI SERVIZI AMMINISTRATIVI

DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

LORO SEDI

OGGETTO: 
Regime fiscale applicabile ai compensi spettanti ai revisori dei conti.

Si comunica che nel sito internet del MIUR e nella INTRANET è consultabile la C.M. n. 92 del 04.12.2003 che disciplina compiutamente la liquidazione dei compensi ai revisori dei conti delle istituzioni scolastiche.

Ad ogni buon fine si ritiene utile integrare la materia in argomento con ulteriori precisazioni anche per rispondere a quesiti pervenuti dalle istituzioni scolastiche medesime.

1. Nel caso in cui il collegio o membri dello stesso siano stati nominati nel corso dell’anno 2002/2003, il compenso previsto dal D.M. 18/11/2003 deve essere corrisposto nella misura annua intera.

Ciò deriva dalla circostanza che il compenso stabilito dal citato decreto è un compenso annuo e, quindi, non frazionabile. Eccezionalmente, soltanto nel caso in cui la nomina sia stata conferita per sostituire un precedente revisore decaduto o rinunciatario e questi abbia maturato una frazione di compenso, in tale caso al revisore subentrato spetterà il compenso riferito alla residua parte dell’anno scolastico.

2. Nel caso in cui il compenso1) venga erogato entro il 12.01.2004, dovrà essere assoggettato a tassazione separata solo la quota afferente all’anno 2002 applicando l’aliquota media del biennio 2001/2002. L’aliquota massima è invece applicabile al compenso dell’anno 2003. Se invece, per mancanza di fondi, il compenso verrà corrisposto dopo tale data, tutta la somma riferita all’anno 2002 e 2003 verrà assoggettata a tassazione separata. Ciò è coerente con le argomentazioni svolte nella Risoluzione del Ministero delle Finanze del 22.06.2000 che ha preso in considerazione la circostanza del ritardato pagamento dovuto alla mancanza di risorse finanziarie e non alla volontà delle parti.

3. Nel caso in cui la corresponsione del compenso1) venga effettuata dopo il 12.01.2004 e fino al 31.12.2004 con l’applicazione del regime di tassazione separata, l’aliquota media da prendere in considerazione sarà quella corrispondente alla metà dei redditi percepiti nel biennio 2002/2003 ma computando le aliquote e gli scaglioni di reddito in vigore nell’anno 2002 2).

4. Le addizionali regionali e locali all’IRPEF vanno calcolate soltanto sul reddito di competenza dell’anno in corso e non sui compensi assoggettati a tassazione separata.

Note:

1) Riferito ai revisori di cui alle lettere sub a) e c) della C.M. 92/2003;

2) Art.2, comma 10, Legge 289/2002.

Pertanto, nei casi di erogazione dei compensi entro il 12.01.2004 (principio di cassa allargata), dovrà essere determinato sul compenso dell’anno 2003 l’ammontare delle addizionali regionale e comunale effettuando  il prelievo in unica soluzione sulla corresponsione del compenso del 2004 3).

E’ ammesso un diverso accordo con l’avente diritto che preveda il prelievo in occasione della corresponsione del compenso relativo all’anno 2003.

Per individuare le aliquote fissate da regioni e comuni le SS.LL. possono consultare il sito internet: www.finanze.it/dipartimentopolitichefiscali/fiscalitalocale/index.htm.

5. Il contributo previdenziale del 10% da versare all’INPS ai sensi dell’art. 2, comma 26, Legge 335/95 riguarda soltanto i revisori già iscritti ad una forma di assicurazione obbligatoria designati da un’amministrazione diversa da quella di appartenenza oppure liberi professionisti non appartenenti all’ordine dei dottori e ragionieri commercialisti.

Sotto il profilo fiscale il reddito di costoro è assimilato a quello di lavoro dipendente ai sensi dell’art. 47, 1° comma, lettera C-bis del TUIR.

6. La copertura assicurativa nel caso di autorizzazione al revisore del proprio mezzo di trasporto è disciplinata dall’art. 16 del C.C.N.L. del personale del Comparto Ministeri del 16.05.2001. Per il personale dirigente, invece, la copertura assicurativa è trattata dall’art. 16 del DPR 17/01/90, n° 44.

7. Nel caso in cui il rappresentante dell’Ente Locale sia un dipendente dirigente, il compenso dovrà essere versato alla Tesoreria dell’ente ai sensi dell’art. 32 del C.C.N.L. del Comparto Regioni – Autonomie locali – Area dirigenza del 23.12.1999.

8. Si raccomanda l’utile lettura della circolare n° 47 in data 21.12.2001 della Ragioneria Generale dello Stato che disciplina gli adempimenti dei revisori dei conti negli enti pubblici. (Consultabile nel sito: www.tesoro.it/web/docu_indici/Circolari_rgs/2001/index.htm).

9. Per ulteriori approfondimenti si fa rinvio alla nota prot. n° 12245 del 01/08/2003 consultabile anche nel sito web di questo ufficio: www.istruzione.it (news-risorse finanziarie).

Anche la presente circolare è consultabile nel sito di questo ufficio con allegati documenti fiscali utili per la corretta gestione degli adempimenti di cui all’oggetto.

Note:

3) Circolare Agenzia delle Entrate n° 67/E del 06/07/2001.

F.to Il Direttore Generale

 







     Lucrezia Stellacci
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